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IN RICORDO DEGLI OPERAI DI MINEO IN PROVINCIA DI CATANIA, MORTI IN UN GRAVISSIMO INCIDENTE SUL LAVORO. IL CONSIGLIO OSSERVA UN MINUTO DI RACCOGLIMENTO.



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Siccome non c'è bisogno del mantenimento del numero legale, le chiedo per cortesia di chiedere ai colleghi che legittimamente non fossero interessati, se per favore fanno salotto da un'altra parte. Grazie.
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PRIMA DOMANDA DI ATTUALITA' SU: SICUREZZA NELLA CITTA' (NON SODDISFATTO)

SECONDA DOMANDA DI ATTUALITA' SU: FURTI IN ALCUNI UFFICI DEL COMUNE (NON SODDISFATTO)

TERZA DOMANDA DI ATTUALITA' SU: PROGRAMMA ESTIVO VILLA ANGELETTI  (NON SODDISFATTO)

QUARTA DOMANDA DI ATTUALITA' SU: COLONNA "CHIAMATA TAXI" IN VIA MURRI (NON SI DICHIARA)



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Bene. Andrò velocissimo e le illustro tutte e quattro nei cinque minuti. Prima un doveroso ringraziamento alla mia segreteria che ha veramente lavorato molto e bene. Faccio il riassunto perché do le domande per lette. 

La prima domanda riguarda l'aggressione subita da un barista in una zona periferica della città, più propriamente al Pilastro e, di fatto, il tema è che esiste una popolazione di lavoratori, quella che prepara la città all'uso della maggioranza dei cittadini che lavora, inizia a lavorare in orari, in cui la città è oggettivamente meno sicura.  

Mi riferisco a quegli orari che vanno dalle quattro alle sei e mezzo, sette del mattino. Quindi, la domanda, di fatto, si può riassumere in che cosa s'intenda fare per una migliore sicurezza della zona, ma anche in senso generale.  

La seconda domanda è dubitativo, ovviamente, perché non abbiamo certezza, però, se è vero che sabato scorso sono avvenuti ulteriori furti negli uffici comunali, furti che avrebbero portato alla sparizione di un certo numero, non so quanti, di buoni pasto, di computer portatili e non so che cosa altro. 

In caso affermativo a questo punto, siccome Radio Palazzo non ha specificato, vorrei sapere quali sarebbero i settori di palazzo colpiti dai malviventi. Come e in che orario.  

Chiedo anche perché questa notizia non abbia assunto valenza pubblica, visto che è una notizia che interessa tutti, ovvero che cosa c'è da nascondere. Domanda maliziosa e ritorno sui problemi di sicurezza in essere di Palazzo D'Accursio. 

Assessore non voglio l'elenco di ciò che avete fatto. Bravi, bravissimi, ma evidentemente non basta, se continuano a furti. Prendetene atto. Cioè, non sono interessato... visto che i furti continuano, non me ne può importare di meno di quello che avete fatto, ma interesserebbe sapere quello che a fronte di ciò che continua accadere intendete fare per il futuro. 

La terza domanda, invece, deriva da una constatazione, così non è una cosa su cui mi straccio le vesti, questo l'ho anche scritto nella domanda. Sono assolutamente sereno, però, rimango perplesso nell'apprendere che è saltato il programma estivo che riguarda Villa Angeletti. 

Devo dire che sono anche perplesso, visto che la domanda riguarda il settore cultura, quindi, il cartellone estivo e quanto altro, sono perplesso che sia l'Assessore Mancuso colui che mi risponda.  

Avrei pensato all'Assessore Guglielmi o all'Assessore... (Intervento fuori microfono non udibile)

Perché il quartiere, no. Qui siamo nel campo della cultura. (Intervento fuori microfono non udibile) 

Sì, no, per carità, io capisco che lei è onnisciente, però, qui siamo nel campo specifico della cultura o meglio del cartellone estivo, perché salta l'iniziativa di Villa Angeletti. Questa è la domanda, però, siamo all'interno del settore cultura. 

Un'iniziativa che nei modi e nei termini non mi faceva sicuramente urlare di gioia, ma che comunque aveva una sua funzione all'interno della città, se non altro quello di radunare una serie di bombardati. La domanda, appunto, è: perché tutto questo salta e pare che rimanga chiusa questa struttura.  

La quarta domanda, e devo dire che sono estremamente dispiaciuto di doverla fare nello stesso Consiglio comunale, in cui abbiamo doverosamente eseguito un minuto di silenzio in ricordo delle vittime ancora inaccettabili di Mineo, però, la seconda domanda, al di là della sua articolazione molto ampia, quindi, Assessore le dico subito che eventualmente se ha una risposta scritta, al di là di alcune considerazioni va benissimo, anzi gliela chiedo sin da adesso, la seconda domanda è: com'è possibile che proprio a Bologna si possono aprire cantieri con modi e modalità pericolose non solo per i lavoratori dei cantieri stessi, ma anche degli stessi cittadini. Questo è il sunto della domanda, perché ci lascia perplessi. 

Noi dobbiamo essere rocciosi nel pretendere quanto meno, sarebbe bene che fosse così da Bolzano a Palermo, però, quanto meno a Bologna dobbiamo pretendere che chi lavora e soprattutto lavora finanziato da noi, chiunque intendiamoci, però, ancora di più deve lavorare bene. 

Le dico subito che ho, lei sa che io a rompere le scatole sono bravo, ho una bella foto sul cellulare e i Vigili sono intervenuti e adesso hanno messo in sicurezza le barre di ferro. Oggi se uno cade, voglio dire, si fa meno male, però, non deve essere in condizione di sicurezza mai. È questo il discorso. 

Allora, ci lascia perplessi e chiudo, mi perdoni questa cosa Presidente perché interessa anche lei, poi non voglio fare nomi e non voglio aprire caccia alle streghe, ma quando succede che un Consigliere, che poi sta a me, interviene su dei problemi di un cantieri che sono evidenziati non tanto da me, ma dalla stampa e poi qualcuno nel palazzo si preoccupa di dire a chi è responsabilità del cantiere "Sai mi dispiace, ma devo intervenire a controllare, c'è quel rompiscatole di Carella che ha portato avanti l'argomento".  

Allora, c'è un momento che poi m'impermalosisco, però, funziona così. Non può funzionare così, perché quando uno interviene in senso collaborativo, di spinta di indirizzo non si può dire a una parte della città "Sai sono costretto a intervenire, ma c'è quel rompiscatole di Carella che è intervenuto sull'argomento e, allora, non posso far finta di niente", perché non bisogna mai fare finta di niente sul piano sulla sicurezza, sennò purtroppo ciò che abbiamo fatto prima, si ripeterà sempre più frequentemente e credo che nessuno di noi lo voglia.  

Poi capisco che è difficile, faticoso lavorare in sicurezza, controllare, ma è un dovere imprescindibile. Le morti sul lavoro non sono accettabili, come tutte le morti, per carità, ma quelle ancora meno.
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PRIMA DOMANDA DI ATTUALITA' SU: SICUREZZA NELLA CITTA' (NON SODDISFATTO)

SECONDA DOMANDA DI ATTUALITA' SU: FURTI IN ALCUNI UFFICI DEL COMUNE (NON SODDISFATTO)
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Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Ringrazio l'Assessore Zamboni per i modi e i termini usati. Mi riservo di esprimere la soddisfazione o meno dopo la lettura della risposta scritta di una domanda, per la verità, molto corposa. Rimane il fatto che se uno non sta ai detti, bisogna che in una qualche misura paghi dazio. 

Assessore Mancuso lei oggi non era in formissima. Allora, parliamo di quello che è... 

(Intervento fuori microfono non udibile)

No, ma è così. Vede al Pilastro il Sindaco a me personalmente rispose che avrebbe fato passare i Vigili Urbani minimo 2 volte al giorno. È a verbale. 

Lei mi ha risposto 3, 4 volte la settimana. Me lo sono scritto. 

(Intervento fuori microfono non udibile)

No, parliamo di Vigili Urbani. Il Sindaco mi disse 2 volte al giorno minimo passeranno i Vigili Urbani. Mi fa parlare. Allora, quando io chiedo cosa intende fare l'Amministrazione, lei non mi deve rispondere che ci sono cose che devono fare le forze dell'ordine. Lo so. 

Ma compito dell'Amministrazione è anche tirare per la giacchetta eventualmente le forze dell'ordine per sollecitare, io questo non lo sento mai dire, per sollevare una soglia dell'attenzione più alta in zone e in orari che sono più problematici. 

Seconda risposta. Lei ma ha parlato di un rapporto dei Vigili Urbani alla Polizia Giudiziaria dei Vigili Urbani stessi. Non mi ha parlato di denuncia alle forze dell'ordine. 

Io di questo rimango perplesso davanti al fatto che almeno all'apparenza, per quel che ho sentito, a fronte di un furto avvenuto a Palazzo non sia stata fatta una denuncia alle forze dell'ordine che sono competenti in materia. (Intervento fuori microfono non udibile)

Lei ha detto che si preoccupa. Si figura quanto mi preoccupo io e quanto si preoccupano i dipendenti. Rimane il fatto che il Palazzo continua a essere un colabrodo. La questione dei badge è assolutamente ridicola, perché se lei ha voglia, la porto in giro per tutto il Palazzo baipassando tutti i badge che ci sono e visto che è accaduto, magari dal momento stesso, in cui noi giornalai da un paio di giorni stiamo esponendo le locandine del Comune, poteva tra le varie comunicazioni esserci scritti "Nuovi furti a palazzo, così magari la gente lo sapeva, senza aspettare che lo domandassi io a seguito della sollecitazione di Radio Palazzo.  

La mia preoccupazione su Villa Angeletti, quando le ho detto che non mi straccio le vesti, riguarda il fatto di una struttura che corre il rischio di rimanere inutilizzata. 

A me non dispiace se viene utilizzata, magari con modalità differenti degli anni scorsi, con situazioni meno impattanti in termini di inquinamento acustico e di inquinamento, no non lo voglio dire, è politicamente scorretto, diciamo di frequentazioni border line, mettiamola così. Quindi, se venisse usata, mi viene in mente, la musica jazz, piuttosto che performance di poesia e etc. etc. in un progetto, il problema sa qual è? Ma lei non c'entra. 

Il problema è che sulla cultura siamo bloccati, siamo fermi e non stiamo programmando niente. Oggi siamo al 13 giugno e del cartellone estivo non si sa niente. Non c'è stato presentato. Non c'è stato detto niente. Non si sa niente. Questo è la realtà. Al 13 di giugno noi del cartellone estivo non sappiamo niente. Non è bello per ciò che rappresenta Bologna. Quindi, sono  costretto a dichiararmi non soddisfatto di tre e tre le sue risposte e cercherò di tramutarle in interpellanze ancora più puntuali. Sull'Assessore Zamboni ho già detto. Grazie. 

______________________________
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N. 76 - INTERPELLANZA SU PATRIMONIO IMMOBILIARE DEL COMUNE PER FAVORIRE 

IL LAVORO IMPRENDITORIALE GIOVANILE PRESENTATA DAL CONSIGLIERE CARELLA IL 14 

MAGGIO 2008 - PG.N. 116621/2008 - (NON SODDISFATTO)



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Grazie Presidente. È un tema che so essere caro all'Assessore a prescindere dai progetti Mambo, a prescindere dai piani di riqualificazione commerciale, quanto altro e questa domande pone un tema. 

Abbiamo una monitorizzazione puntuale. Chiaramente dipende dal settore patrimonio dei nostri spazi, tra virgolette, commerciali. Magari una monitorizzazione che sia in grado anche di evidenziare una cosa che, in realtà, è nell'essere, ovvero sia che ci sono alcuni spazi commerciali legittimamente dati a soggetti che oggettivamente non li usano assolutamente, sennò come magazzino o quanto altro, quindi, uno spreco reale, perché stiamo parlando di spazi commerciali che potrebbero ospitare iniziative artigianali, iniziative giovanili. 

Ovviamente sottolineo fuori da una progettualità che prevede oneri e esborsi a prescindere da chi è il soggetto primario che potrebbero essere fondi europei, piuttosto che regionali, piuttosto che direttamente dal Comune, statali o quanto altro, cioè il tema è: abbiamo una capacità di monitorare questo patrimonio, vedere com'è utilizzato e magari offrirlo con un bando o con quello che è, offrirlo a quei soggetti che per un motivo o per un altro potrebbero essere interessati a occuparli in maniera proficua per loro, ma anche per la città. Questa è la domanda. 

È una domanda. Mi sembra di averla fatto con buoni termini. Ritengo che ci siano una serie di serrande abbassate che se fossero alzate, ripeto, a prescindere dai progetti... è un altro tema che io pongo. I progetti seguono dei percorsi ben precisi, codificati o quanto altro. Il che non toglie al Comune la possibilità di imboccare anche altri percorsi oltre a questo. 

Ci sono delle botteghe chiuse di proprietà comunale. Non ci stanno rendendo niente. I bandi attuali, quelli periodici vanno deserti. Bene. Potrebbe essere l'occasione, a fronte di una progettualità di qualcuno che volesse aprire azienda artigiana o quanto altro di dirgli tanto (inc.) per 3 e 14 facciamo una convenzione, in cui impianti la tua attività, non ti do niente e non ti faccio pagare l'affitto, magari di faccio pagare le spese, cioè le spese, ovviamente, di gestione. Lì ti arrangi. Non mi paghi nessuno affitto per il primo anno, primi due anni, per i primi... quello che è. Una convenzione nostro.  

A volte a prescindere dai grandi progetti di respiro sovracomunale, anche il Comune nel suo piccolo qualcosa del genere può fare. Quindi, io mi riferisco a tutte quelle situazioni che ci sono in giro per la città di Bologna, in cui non stiamo incassando assolutamente niente e, ovviamente, ogni spazio vuoto non utilizzato degrada di per sé.  

Se occupato da qualcuno che, però, ci fa un'attività, quindi, all'interno di una convenzione, intendiamoci, in cui ci sia una forma... l'idea mi è venuta, quando lei Assessore, di fatto, ha presentato in Commissione con particolari il concetto della progettualità che viene vagliata all'interno di percorsi senza assumere quella caratura complessiva e nel piccolo possono esserci delle vie, magari in periferia, piuttosto che in centro storico,  non appetibili da un punto di vista commerciale, ma appetibili da un punto di vista artigianale che a fronte di una progettualità personale di qualche soggetto interessato, non stiamo incassando niente, niente per niente  potremmo dare un luogo di lavoro a qualcuno che, una volta che si è installato... è un piccolo aiuto fondamentalmente, ma è già qualcosa nell'ambito dell'inizio di lavoro. Quindi, questa è la mia proposta. Poi è chiaro che sta all'Amministrazione a raccoglierla, a respingerla, a valutarla.
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Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Spesso un giovane che vuole fare l'artigiano magari un business plan fa fatica a metterlo assieme, se non la su un principio, la sua voglia di impegnarsi e di lavorare.  

Vede Assessore, il mio tema era un altro. Guardi. Ci sono dei negozi. Io svolgo il mio ruolo e l'Amministrazione deve fare il suo. Ci sono dei negozi che hanno la serranda giù. Lì non accade niente. Non sono affittati, non stiamo incassando niente. 

Ci sono dei negozi, invece, che vengono usati come dormitori. Sono diventati delle abitazioni, ancorché affittate per un altro uso e ci sono dei negozi che vengono affittati per attività commerciali e ci fanno il magazzino.   

L'attività commerciale ha una valenza pubblica. Non è male essere in affitto in un locale dell'Amministrazione... o do come attività commerciale, bisogna che ci faccia un'attività commerciale, perché ha una valenza pubblica. 

Se fa un magazzino, vedo dall'altra parte e affitti un magazzino. Non è che posso dire che siccome mi paghi l'affitto puoi fare quello che vuoi. Non è che può funzionare. Adesso io cercherò di costruire un ordine del giorno su questi temi, però, io ritengo che, a prescindere da quello che lei ha detto con cui concordo, è giusto la progettualità, però, stiamo parlando di percorsi che sono spesso in partecipazione onerosi da parte dell'Amministrazione. 

Non è quello che sto dicendo io. È vero che il mancato percepire di un affitto può essere considerato un onere. Ci mancherebbe. Ma io sto parlando di spazi che già sono chiusi. Cioè, in questo momento non ci stanno dando niente. Poi quanti sono, io posso andare... sono sul territorio della città. Ce ne sono purtroppo numerosi, assolutamente non affittati, perché nessuno è disponibile a pagare un affitto. Magari uno che vuole aprire un'aziendina artigiana per fare qualche ciappo, non sarà capace di fare un grande business plan, però, neanche poi investe più di tanto, investe sulla sua manodopera. Non è che sto parlando di aziende che hanno bisogno di chissà che cosa. Comunque cercherò di costruire... ovviamente, non sono tecnicamente soddisfatto e cercherò di costruire un ordine del giorno sul tema.

______________________________
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 N. 77 -  INTERPELLANZA SU EMERGENZA CRIMINALITA' E DEGRADO NELLA CITTA' 

PRESENTATA DAL CONSIGLIERE CARELLA IL 14 MAGGIO 2008 - PG.N. 116636/2008 - (NON 

SODDISFATTO)

N. 78: INTERPELLANZA SU SIRINGHE USATE RITROVATE NEL GIARDINO DELLA 

SCUOLA DELL'INFANZIA T. BOLZANI PRESENTATA DAL CONSIGLIERE CARELLA IL 14 MAGGIO 

2008 - PG.N. 116645/2008 



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Le faccio una dopo l'altra, tanto l'Assessore è sempre quello e probabilmente starò sicuramente dentro ai dieci minuti. 

La prima domanda  è un tempra che più volte abbiamo affrontato, al di là del lessico che ognuno usa poi il suo. Anche stavolta andiamo dentro al quartiere San Donato, ne abbiamo parlato prima, solo che questa volta c'è una dichiarazione del Presidente del quartiere San donato, insospettabile e non credo che possa essere sospettato di simpatie per il centro destra, tanto meno per il sottoscritto, il quale 9 aprile dichiara tomo, tomo, cacchio, cacchio che è inaccettabile la presenza, la sporcizia e il relativo degrado, dovuto alla prostituzione che imperversa nel suo quartiere e etc. etc.  

Si parla dell'imbrattamento dei muri e più che ha, più ne... tutta una serie di fenomeni che riguardano sia criminalità, sia degrado e, allora dico, chiedo per quale motivo non ritiene necessario reinstituire, alla luce di quanto avviene nella città, il settore sicurezza. 

N'abbiamo già parlato, si ricorda Assessore che è cosa differente e tecnica. Mi auguro che siccome n'abbiamo parlato in Commissione l'altro giorno, quest'Amministrazione ha deciso di non avere un settore sicurezza. Per me è una scelta improvvida. Continuo a dichiararlo. Il settore sicurezza che deve essere dotato di tutte quelle strutture, organicità, interazioni e competenze necessarie per fronteggiare le emergenza di criminalità e di degrado che si annunciano ogni giorno sempre più pericolose per i cittadini. Una pericolosità in parte concreta e in parte percepita, ma tale è. 

Chiedo nel secondo punto della domanda, se si condividono le affermazioni espresse dal Presidente del quartiere Borgo Panigale, riportate anche esse in data 9 aprile che non sono state smentite e, quindi, si possono ritenere valide, in merito al dilagante fenomeno della prostituzione, della sporcizia e del degrado e che tale situazione comporta per l'abitato e le strade del quartiere. 

Quartiere che poi si è mosso con il  famoso Gruppo Primavera, chiamiamolo così, giusto! Sono passato a Borgo Panigale. Sono al punto due. Siamo passati da San Donato a Borgo Panigale. Non ci facciamo mancare niente. Se vuole facciamo un passaggino anche dalle parti della Barca, poi andiamo al Parco dei Cedri, la porto un po' giro per la città che non è solo Piazza Verdi purtroppo. 

Sempre nell'ambito di questa domanda, perché a volte ci sono delle cose Che sono un po' schizzofreniche da un punto di vista politico, amministrativo, chiedo all'Amministrazione come giustifica il fatto che da un lato si stanziano 170 mila euro, soldi a fondi pubblici per ripulire la città dal degrado, dovuto dall'imbrattamento dei muri, scuole e facciate e poi, invece, si pagano 2 mila euro per consentire l'imbrattamento di una palestra comunale in un Parco pubblico. 

Parco pubblico che, guarda caso, è oggetto di fenomeni di degrado. N'abbiamo parlato l'altro giorno. C'è qualcosa che tocca, perché se io questa gente qui... cioè, le cose sono tutte collegate. È un puzzle che è tutto collegato.  

Guarda caso, Parco pubblico... stiamo parlando di Lunetta Gamberini, dove io tiro fuori la (inc.), perché mi imbrattino, e dico così che non sono opere d'arte, la palestra e lo stesso parco pubblico, in cui ci sono grossissimi  problemi che sono stati evidenziati dai cittadini, dal Presidente di quartiere e quanto altro.  

Anche lei stesso ha giustamente, correttamente sottolineato essere in corso. Guarda caso quel parco dove avete spesso 2 mila euro per dire guarda c'è una palestra imbrattamela un po'. Allora, qui probabilmente se esistesse un settore sicurezza si sarebbe evitato, perché il senso dell'impunità moltiplica i gesti veri o presunti che siano.  

È il contrario della percezione dell'insicurezza. A volte si percepisce insicurezza, al di là dei numeri reali e concreti che comunque non sono poi così bassi, però, allo stesso tempo il senso dell'impunità aumenta i a fenomeni, perché, voglio dire, non tutti nascono con le (inc.) sulle spalle e c'è chi pensa di poter fare quello che gli pare.  

Passiamo alla seconda domanda è molto precisa. Una segnalazione dei genitori della scuola dell'infanzia in Via Flora, le scuole Bolzani,  quartiere Navile... ha visto che l'ho portato a spasso per la città?  

Questi genitori hanno denunciato che all'interno del giardino della scuola sono state ritrovate siringhe usate e una serie di amenità sul tema. Già il trovare siringhe usate è estremamente pericoloso, quindi, bisognerà, diciamo, prevedere delle procedure di controllo prima che i bambini vengano fatti sciamare non solo nei giardini del Bolzani, ma anche in altri gordiani, perché lei chiaramente sa come funziona. 

Si entra. Si è in classe e se c'è bel tempo o, se lo si ritiene, si mandano nei giardini. Bisognerà cominciare a dare ai dipendenti del Comune una sorta di decalogo comportamentale sul come monitorare, affinché i giardini siano in sicurezza. 

Quindi, si fanno delle domande specifiche. L'area verde di pertinenza della scuola dell'infanzia si chiede com'è la recinzione di protezione e se è adeguata. Se è di garanzia e di tutela per i bambini, nonché per i lavoratori. Si chiede se episodi simili sono accaduti in precedenza e cosa si sia fatto al riguardo. Le dico subito che il punto due è pleonastico. Ci  sono stati altre volte episodi simili, solo che non hanno preso caratura, anche qui potete usare, locandine che noi giornalai esponiamo. Non diciamo solo le cose belle. Diciamo anche quelle che servono per mettere sull'avviso.

Sa perché io le ho detto il furto nel palazzo. Mettiamo le locandine? Perché magari i dipendenti... è una forma di tutela verso i dipendenti che magari, essendo consapevoli che palazzo è un colabrodo che rubano un po' dappertutto, stanno un attimo meno rilassati. Il che significa da un lato che non è bello lavorare meno rilassati, ma si difendono meglio i propri averi, portafogli, borse e quanto altro. 

Quindi, chiedo cosa risulta a quest'Amministrazione circa lo stato d'abbandono e pericoli lamentati dalla comunicazione della rappresentanza dei genitori della scuola che nell'istanza presentata chiede un incontro pubblico sul tema. 

Cosa risulti a quest'Amministrazione per quanto a una raccolta di firme che la rappresentante, di cui in premessa dichiara di aver consegnato insieme ai genitori dell'attiguo nido d'infanzia Bolzani. Una raccolta di firme che sembrava smarrita. 

Quali atti e quali accorgimenti il quartiere Navile e l'Amministrazione comunale nel suo complesso hanno previsto e attuato per dare sicurezza e soluzione ai problemi denunciati della richiesta della rappresentante dei genitori della scuola e etc. etc.. 

Infine, cosa intenda fare quest'Amministrazione per consentire ai bambini, ai genitori, ai lavoratori delle strutture scolastiche della scuola d'infanzia Bolzani e anche a tutti i cittadini della zona di frequentare con sicurezza e con tranquillità la scuola stessa sia all'interno che all'esterno delle strutture comunali. 

Accadono cose. Come rispondiamo a queste cose che accadono. In questo caso ci sono di mezzo i bambini. Le due domande gliele ho fatte di seguito. Siamo andati in giro per la città e il quadro non è propriamente da fare dei saltelli di gioia.
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Allora, rispondo in maniera distinta alle due domande. Su quella della scuola dell'infanzia Bolzani devo dire che dovrò leggerla la domanda, perché mi sembra un po' catatonica come risposta con tutto il rispetto, per carità, nel senso che non siamo entrati nel merito delle affermazioni dei genitori. 

Lei tutte le volte, quando io le chiedo: "Come mai..."..., lei dice: "Noi stiamo facendo questo". Sono contento, però, non è il tema. Il tema è il come mai.  

L'altra risposta, invece, è bellissima. Assessore devo dire... le dico solo una cosa. Il settore sicurezza non c'è. Non è citato nell'organigramma del Comune di Bologna. Poi che qualcuno nella macchina comunale che si occupi di sicurezza c'è, lo so, ma in maniera disorganica e non coerente. 

Il settore sicurezza lo avete smembrato e suddiviso, spalmato nelle competenze delle persone all'interno della macchina comunale. Io parlo di cose concrete e lei mi risponde, non lei, l'Amministrazione con aria fritta portata avanti spesso con supponente sussiego. Però, lo dico che io sono contentissimo, perché io non dubito che dopo Salvador D'Alì e Pablo Picasso arriverà Landuzzi. 

Sono certo che le pareti delle Pepoli sono già sotto tutela della Sovrintendenza e sono sicuro che abbiamo aperto un filone, per cui tutti i muri pubblici della città saranno a disposizione di queste performance artistiche, come le chiama lei, per proiettare la città a quale supporto futuro per l'arte moderna.  

Le dico solo una cosa. Guarda caso nello stesso luogo, in cui voi avete dato il via a questo scempio e a questo imbrattamento si sono moltiplicati e si stanno moltiplicando i fenomeni di degrado. Che caso! È un caso, ma ogni tanto qualche domanda ve la fate, oppure l'autoreferenza vi impedisce questa nobile prassi di farsi delle domande?  

Guarda caso in quel luogo lì si sono moltiplicati, perché lì li abbiamo insegnato che a imbrattare addirittura si incassano dei soldi e c'è qualcuno che gli dice che sei bravo e che diventerai un mostro sacro dell'arte moderna internazionale. Paperopoli ancora una volta è intera. 

________________________________

Data ultima modifica:


Utente ultima modifica:



  [image: image8.png]


  Il presente documento sarà disponibile per eventuali revisioni entro il 15/07/2008

Data Seduta:  13/06/2008

Argomento:


RISPOSTA ALL'INTERPELLANZA N. 78 - PGN 116645/2008 - (NON SODDISFATTO)



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

I vigili dicono una cosa diversa da quella che dice... quello che fa... vede, l'asino casca sempre e non mi riferisco a lei ovviamente, ci mancherebbe altro, troppo rispetto, però, vede le procedure che avvengono nelle scuole sono frutto della professionalità, dell'abnegazione e della voglia di tutelare i bambini che ha lo stesso personale della scuola che in assenza di un protocollo procedurale che non più tardi di ieri è stato detto in Commissione da un dirigente di questo Comune non collabora con l'Amministrazione. 

Ieri ci è stato detto in italiano che il personale della scuola, il tema erano le pappe, altra cosa, è riottoso a collaborare con l'Amministrazione. Allora, bisogna che vi decidiate, se collabora oppure, invece, come dico io, è un personale che per la più parte è professionale e si spende in assenza  di istruzioni chiare da parte di un'Amministrazione che è in stato catatonico, quindi, non sono soddisfatto e farò un ordine del giorno.
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